
“DAS GANZ IN FRAGMENT” 
 
 di don Maurilio Frigerio 
Ci sono alcune espressioni che mi hanno impressionato positivamente nello studio 
della teologia e, questa espressione di Von Balthasar, in modo particolare.  
Riflettiamo sul Mistero Eucaristico e comprendiamo immediatamente che, per 
parlare di questa singolare presenza di Dio, dobbiamo “toglierci i sandali” del 
pregiudizio. 
-Se non abbiamo una mente “aperta” e una fede che “si affida totalmente” non 
possiamo nemmeno lontanamente intuire di che cosa si tratta. 
-Gesù ha il dono unico di inventare la sua “presenza sacramentale” a partire dalla 
cena pasquale con i suoi discepoli. A questa cena partecipa “simbolicamente” tutta la 
nostra umanità presente e futura. Sono presenti la figura di Pietro (capo della 
Chiesa), Giovanni (il discepolo amato), Filippo (il discepolo che pone le domande 
teologiche), Giuda (il cassiere dei dodici e il traditore). Così potremmo indicare anche 
gli altri discepoli. 
-Gesù raccoglie dalla nostra umanità l’esperienza del mangiare, del pasto comune, 
della convivialità. Non si tratta solo di un contesto simbolico, ma reale. San Paolo lo 
espliciterà dicendo che i cristiani si ritrovavano a mangiare la cena del Signore. 
-Non dimentichiamo che la “prima Eucaristia” si celebra nel cenacolo, in una casa 
addobbata a festa per la Pasqua. I primi cristiani celebravano l’Eucaristia nelle loro 
case, nella realtà domestica. L’Eucaristia incontra la nostra ferialità sempre. 
-L’Eucaristia è, fin dagli inizi, un agire, un fare reale che coinvolge tutti i partecipanti 
e tutta la comunità, nessuno escluso: piccoli e adulti, giovani e anziani. Al termine si 
portava l’Eucaristia agli ammalati che non avevano potuto partecipare attivamente 
con la presenza. Nessuno veniva mai escluso dal Pane Eucaristico. 
-L’Eucaristia è un comando di Gesù stesso, fin dagli inizi: “Fate questo in memoria di 
me”. Si tratta non di esporre una “immagine sbiadita” dell’Ultima Cena, ma di 
celebrare il memoriale vivo della Pasqua del Signore! 
-L’Eucaristia è una convocazione mai finita di tutti gli uomini e le donne che hanno 
posto Gesù al centro della loro vita. Anche per coloro che, giovani ed anziani, se ne 
sono dimenticati. Forse attendono che qualcuno di noi, presenti alla celebrazione 
eucaristica, li invitino con gioia a riprendere il loro posto alla “tavola eucaristica”. 
-L’Eucaristia è la “culla feconda” della “Chiesa in uscita”, espressione cara a Papa 
Francesco. Ricordiamoci che lo Spirito Santo, presenza di Dio, entra attraverso porte 
e finestre chiuse per aprire i cuori, rassicurarli e inviare i discepoli a tutto il mondo. 
Questa esperienza dovrebbe essere anche la nostra quando rispondiamo che 

andiamo in pace, ma nel nome di Cristo Risorto. 
-E’ proprio vero quello che scrive Von Balthasar: Cristo Gesù è “IL TUTTO NEL FRAMMENTO”.  Un frammento 
che ha cambiato la vita a una schiera innumerevole di donne e di uomini in ogni tempo.  
 

             LA PAROLA DEL PREVOSTO 

 

DOMENICA  7 GIUGNO          
 II DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE  
Liturgia delle ore  
seconda settimana 

 Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103;  
Rm 1,22-25.28-32;  
 Mt 5,2.43-48 
 
LUNEDI’ 8 GIUGNO      
Es 12,43-51;  Sal 77; Lc 5,1-6    

        
MARTEDI’ 9 GIUGNO                    
5,22-27; Sal 102; Lc 5,12-16 
 
 MERCOLEDI’ 10 GIUGNO 
Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 
 
GIOVEDI’ 11 GIUGNO        

S. BARNABA apostolo 
Festa -  

Liturgia delle ore propria 
 At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97;  
Col 1,23-29; Mt 10,7-15 
 
VENERDI’ 12 GIUGNO                    
 SACRATISSIMO CUORE 
DI GESU’ 

Solennità –  
Liturgia delle ore propria 

Dt 7, 6-11; Sal 102; Rm 15, 5-9a; 
Mt 11, 25-30 
 
SABATO 13 GIUGNO 

 Cuore Immacolato della 
b. Vergine Maria 

Lv 23, 9-14; Sal 95(96);  
Eb 10, 1-10; Mt 5, 20-24 
 
DOMENICA 14 GIUGNO                 
 III DOPO PENTECOSTE 

Liturgia delle ore  
terza settimana 

Gen 2,4b-17; Sal 103;  
Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

Amate  
 i vostri  
  nemici 
Mt 5,2.43-48 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 21 – 07 Giugno 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 7 giugno  
  SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 Ore 10,30 - Santa Messa   
 Mandato agli Animatori dell’Oratorio Feriale 
 degli Oratori della Comunità Pastorale 
 Ore 20,30-Ritrovo in Piazza della Chiesa e alle 
 Ore 20,45-partenza della Processione Solenne 
  del Corpus Domini di tutta la città, fino a 
  Piazza Maggiolini. 
  Partecipiamo tutti e diamo la disponibilità 
  per portare il baldacchino. 
 
MARTEDI’ 9  INIZIA L’0RATORIO FERIALE 

 

Iscriversi per gli anniversari di Matrimonio di 
Domenica 13 settembre 
 
Sono pronte da distribuire le buste per la Sagra.  

 Non verranno raccolte,  
ma invitiamo a portarle in Chiesa 

 
Sabato  13 ore 18,00 Santa Messa vigiliare 
 
DOMENICA 14  TERZA DOPO PENTECOSTE 

 Ore 10,30 - Santa Messa  

Domenica 7 giugno 

 Buste Pro Opere parrocchiali 

 Battesimi Comunitari 

 SOLENNITA’  DEL CORPUS DOMINI 

 Ore 20.30 - ritrovo nella parrocchia di S. Lorenzo  

 Ore 21.00 -  Solenne Processione per via Manara, 

P.zza Libertà, via Mameli e arrivo in p.zza Maggiolini. 
 

Lunedì 8 giugno 

 Ore 21.00 - S. Messa Trigesimo defunti mesi di aprile 

e maggio 

 

Sabato 20 giugno  

 Ore 21.00 -  

FESTA  PATRONALE  
 

dei SANTI GERVASO e 
PROTASO DOMENICA  

 

1 4 GIUGNO  
 

Sante Messe: 8.30 - 10.30  Messa Solenne -  
        ore 18.00 
Lunedì 15 giugno  
 Ore 20.30 - santa Messa solenne in cui ricordiamo 
gli anniversari di Sacerdozio dei preti nativi delle 
parrocchie della Comunità Pastorale e di coloro che 
hanno esercitato il ministero in città. 
 

Festeggeranno: 
  

 don Maurilio Frigerio  nel XLV anniv. Ord. Sac 

 don Felice Noè   nel LV    anniv. Ord. Sac 

 don Giacinto Tunesi nel XLV anniv. Ord. Sac 

 don Luigi Pisoni  nel XXX anniv. Ord. Sac 

 don Diego Crivelli nel XXV anniv. Ord. Sac 

 don Diego Marostica nel V       anniv. Ord. Sac 

 don Davide Serra nel  nel V       anniv. Ord. Sac  
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Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

PELLEGRINAGGIO IN UMBRIA  

Dal 9 al 12 novembre 2026 

  minimo partecipanti 40 persone € 650,00 -        
Camera singola € 100,00  

Informazioni e iscrizioni  
 programma dettagliato  

entro il 7 Giugno  
in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324  
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti versando acconto € 200,00 

VIAGGIO IN SLOVENIA E ISTRIA    
DAL 25 AL 29 AGOSTO 

Informazioni e iscrizioni entro il 7 Giugno 
 

in segreteria parrocchiale: tel. 0331 551324   
oppure mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti versando acconto € 250,00 
 

Quota di partecipazione  

 minimo 40 partecipanti € 1.020,00 

 minimo 50 partecipanti € 970,00 

 Camera singola € 290,00 
 

IBAN IT83V0306909606100000071945 
 

Parrocchia SS. Gervaso e Protaso  
piazza Maggiolini, 18 Parabiago 

 
ore 20.30 - Processione del Santissimo Sacramento tra le vie di Parabiago 
                   partenza: chiesa di San Lorenzo - arrivo: piazza Maggiolini 
 

19a Edizione Wheel’s-Day 2☺26 in Oratorio 
con Ragazzi Disabili, Genitori e Volontari della Coop. La Ruota in Oratorio 

Lunedì 8 Giugno (ore 21.00) Cimitero di VILLASTANZA  
   Eucarestia per tutti i Defunti della Parrocchia 

ORATORIO ESTIVO 2026 
     “Guardate a Lui e sarete raggianti” 

da Martedì 9 Giugno a Venerdì 10 Luglio 2026 
per Ragazzi dalla 1a Elementare alla 3 a Media 

       

È un itinerario che ripercorrerà vita di san Francesco,  

il poverello di Assisi, dalla sua conversione fino al Cantico, alla Lode e 

al compimento della sua esperienza di fede. Per ogni giornata saranno 

offerti una parola chiave, un episodio narrativo della vita di Francesco e 

un momento di preghiera. Accanto a questa ossatura saranno proposti i 

giochi, i laboratori, gli immancabili canti e balli. 
 

 

Mercoledì 10 Giugno (ore 9.00) Chiesa di Villastanza  

   Eucarestia e Adorazione Eucaristica (fino ore 10.30) 
 

 
 

Alla fine delle Messe di questa Domenica si illustrerà il resoconto del Restauro  

e come terminare di pagare le spese. 

Ogni 2a Domenica del mese si raccoglierà la BUSTA per le necessità della Parrocchia 

DOMENICA 7 GIUGNO 2026 - SS CORPO E SANGUE DI CRISTO 

DOMENICA 14 GIUGNO 2026 
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COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

ORATORIO ESTIVO 2026 
 
AL VIA GLI ORATORI ESTIVI DELLA NOSTRA COMUNITA' PASTORALE! 
Da martedì 9 giugno i nostri oratori si riempiranno di voci, di volti, di entusiasmo 
e voglia di fare! Un GRAZIE speciale diciamo fin da subito agli oltre 200 animatori 
che si sono resi disponibili per questo servizio e agli oltre 50 volontari adulti 
impiegati nelle diverse mansioni. BUON INIZIO a tutti!!! 
 
domenica 7 giugno: MANDATO agli ANIMATORI che frequenteranno i nostri oratori! Ore 10.30 nella 
Chiesa di San Lorenzo 

 
Ricordiamo gli orari delle segreterie per il rinnovo settimanale delle iscrizioni: 

PARABIAGO CENTRO: martedì e giovedì (17.15 - 19.00) 
RAVELLO: lunedì, martedì e mercoledì (16.30 - 18.00) 
SAN LORENZO: venerdì (17.30 - 19.00) 
VILLASTANZA: mercoledì (17.00 - 19.00) 

 
 

 

Chi avesse tempo/buona volontà per fare del volontariato durante il prossimo ORATORIO ESTIVO può 

mandare una mail all'indirizzo:  

 segreteria.orpar@gmail.com 

Anche quest'anno siamo pronti per partire per 
 Sant'Antonio di Mavignola  

 (tra Pinzolo e Madonna di Campiglio)  
per vivere  un'esperienza di vita comunitaria, 
passeggiate, mangiate e vita all'aria aperta. 
Nel periodo dall'8 al 15 agosto in una 
fantastica baita immersa nella natura.  
Aspettiamo famiglie, nonni, nipoti e chiunque 
abbia voglia di stare bene insieme. 
Per informazioni scrivete a 
  Cristina 3292420549 

Lunedì 8/6 alle 21.00 serata 
informativa per la vacanza  

in baita a Pinzolo.  
Chi fosse interessato può partecipare anche 
solo per dare un'occhiata al nostro 
divertimento condiviso, vi aspettiamo al bar 
dell'oratorio. Per informazioni scrivete a 
Cristina 3292420549   
    Grazie mille 

 45 ANNI DI ORDINAZIONE: AUGURI DON MAURILIO!  

In occasione del 45esimo di ordinazione, la Comunità Pastorale desidera offrire un dono per don Maurilio. 

Chiunque desiderasse partecipare può lasciare il proprio contributo presso la segreteria parrocchiale (Gloria) 

oppure nell’apposita cassetta posizionata in fondo alla chiesa dei Santi Gervaso e Protaso. 

Potremo festeggiare con lui domenica 14 giugno al termine della S. Messa delle ore 10,30 con un aperitivo 

offerto a tutti. Vi aspettiamo 

 Grazie per la vostra generosità 
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VANGELO DI MARCO Mc 10,1-12 
 

Con commenti di Papa Francesco 
 

Matrimonio e divorzio   
 
1 Gesù venne nella regione della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a 
lui e di nuovo egli insegnava loro, come era solito fare. 2Alcuni farisei si avvicinarono e, per 
metterlo alla prova, gli domandava no se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. 3 Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un 
atto di ripudio e di ripudiarla». 5Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per 
voi questa norma. 6Ma dall'inizio della creazione li fece maschio e femmina; 7per questo l'uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie 8e i due diventeranno una carne sola. Così 
non sono più due, ma una sola carne. 9 Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
10A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. 11 E disse loro: «Chi ripudia 
la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; 12e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
 

Il Vangelo ci offre la parola di Gesù sul matrimonio.  
Il racconto si apre con la provocazione dei farisei che chiedono a Gesù se sia lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie, così come prevedeva la legge di Mosè (cfr vv. 2-4). Gesù anzitutto, 
con la sapienza e l'autorità che gli vengono dal Padre, ridimensiona la prescrizione mosaica 
dicendo: «Per la durezza del vostro cuore egli», cioè l'antico legislatore, «scrisse per voi questa 
norma» (v. 5). Si tratta cioè di una concessione che serve a tamponare le falle prodotte dal 
nostro egoismo, ma non corrisponde all'intenzione originaria del Creatore. 
 

E qui Gesù riprende il Libro della Genesi: «Dall'inizio della creazione (Dio) li fece maschio e 
femmina; per que sto l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola» (vv. 6-8). E conclude: «Dunque l'uomo non divida quello che Dio 
ha congiunto» (v: 9).  
Nel progetto originario del Creatore, non c'è l'uomo che sposa una donna e, se le cose non 
vanno, la ripudia. No. Ci sono invece l'uomo e la donna chiamati a riconoscersi, a completarsi, 
ad aiutarsi a vicenda nel matrimonio.  
Questo insegnamento di Gesù è molto chiaro e difende la dignità del matrimonio, come unione 
di amore che implica la fedeltà.  
Ciò che consente agli sposi di rimanere uniti nel matrimonio è un amore di donazione reciproca 
sostenuto dalla grazia di Cristo.  
Se invece prevale nei coniugi l'interesse individuale, la propria soddisfazione, allora la loro 
unione non potrà resistere. Ed è la stessa pagina evangelica a ricordarci, con grande realismo, 
che l'uomo e la donna, chiamati a vivere l’esperienza della relazione e dell'amore, possono 
dolorosamente porre gesti che la mettono in crisi.  
Gesù non ammette tutto ciò che può portare al naufragio della relazione. Lo fa per confermare 
il disegno di Dio, in cui spiccano la forza e la bellezza della relazione umana.  
 

La Chiesa, da una parte non si stanca di confermare la bellezza della famiglia come ci è stata 
consegnata dalla Scrittura e dalla Tradizione; nello stesso tempo, si sforza di far sentire 
concretamente la sua vicinanza materna a quanti vivono l'esperienza di relazioni infrante o 
portate avanti in maniera sofferta e faticosa.  
Il modo di agire di Dio stesso con il suo popolo infedele — cioè con noi — ci insegna che l'amore 
ferito può essere sanato da Dio attraverso la misericordia e il perdono.  
Perciò alla Chiesa, in queste situazioni, non è chiesta subito e solo la condanna. Al contrario, di 
fronte a tanti dolorosi fallimenti coniugali, essa si sente chiamata a vivere la sua presenza di 
amore, di carità e di misericordia, per ricondurre a Dio i cuori feriti e smarriti. 
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«NON RUBARE» 
 

In una udienza in Piazza San Pietro ( 7 novembre 2018) Papa Francesco ha presentato il 
comandamento “Non rubare” 
 

Chi avrà la fortuna di leggere questa udienza scoprirà quanto anche noi cristiani siamo lontani 
dall’obbedire a questo comandamento 
 

La “destinazione universale dei beni, rimane primaria, anche se la promozione del bene 
comune esige il rispetto della proprietà privata, del diritto ad essa e del suo esercizio» - ha 
detto Papa Francesco facendo riferimento al Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 2403).  
 

Che cosa significa questo? 
 

La Provvidenza ha disposto un mondo in cui ci sono differenze, condizioni diverse, culture 
diverse, cosicché si può vivere provvedendo gli uni agli altri. Il mondo è ricco di risorse per 
assicurare a tutti i beni primari.  
Eppure molti vivono in una scandalosa indigenza e le risorse, usate senza criterio, si vanno 
deteriorando. Ma il mondo è uno solo! L'umanità è una sola! La ricchezza del mondo, oggi, è 
nelle mani della minoranza, di pochi, e la povertà, anzi la miseria e la sofferenza, di tanti, della 
maggioranza.  
 

Se sulla terra c'è la fame non è perché manca il cibo! Anzi, si arriva a volte a distruggerlo. 
«L'uomo, usando dei beni creati, deve considerare le cose esteriori che legittimamente 
possiede, non solo come proprie, ma anche come comuni, nel senso che possano giovare non 
unicamente a lui, ma anche agli altri»  
 

Ogni ricchezza, per essere buona, deve avere una dimensione sociale. 
«La proprietà di un bene fa di colui che lo possiede un amministratore della Provvidenza» 
Nessuno è padrone assoluto dei beni: è un amministratore dei beni. Il possesso è una 
responsabilità. E ogni bene sottratto alla logica della Provvidenza di Dio è tradito nel suo senso 
più profondo.  
 

Ciò che possiedo veramente è ciò che so donare.  
Questa è la misura per valutare come io riesco a gestire le ricchezze, se bene o male; questa 
parola è importante. 
 

Generosità anche come un dovere di dare la ricchezza, perché tutti vi partecipino.  
Infatti se non riesco a donare qualcosa è perché quella cosa mi possiede, ha potere su di me e 
ne sono schiavo. Il possesso dei beni è un'occasione per moltiplicarli con creatività e usarli con 
generosità, e così crescere nella carità e nella libertà. Cristo stesso, pur essendo Dio, «non 
ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso» (Fil 2,6-7) e ci ha arricchiti con la 
sua povertà (cfr.  2Cor 8,9) 
Dio salva l’umanità facendosi povero: quell'Uomo Crocifisso ha pagato per tutti un riscatto 
inestimabile da parte di Dio Padre, «ricco di misericordia» (Ef2,4; cfr. Gc  5,11).  
 

Quello che ci fa ricchi non sono i beni ma l'amore.  
Tante volte abbiamo sentito quello che il popolo di Dio dice: "Il diavolo entra dalle tasche". Si 
comincia con l'amore per il denaro; poi viene la vanità: "Ah, io sono ricco e me ne vanto"; e, 
alla fine, l'orgoglio e la superbia. Questo è il modo di agire del diavolo in noi.  
 

Cari fratelli e sorelle, ancora una volta Gesù Cristo ci svela il senso pieno delle Scritture. «Non 
rubare» vuol dire: ama con i tuoi beni, approfitta dei tuoi mezzi per amare come puoi. Allora la 
tua vita diventa buona e il possesso diventa veramente un dono.  
Perché la vita non è il tempo per possedere ma per amare. 


